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Dona libri per l'Africa

Il Coordinamento Campano del Commercio Equo e Solidale (Com. E. S.), di cui l'Associazione Le Tribù fa parte, organizza una raccolta di libri in lingua inglese da inviare in Africa. Il coordinamento è nato, oltre che per la realizzazione di idee ad ampio raggio per lo sviluppo dei paesi del Sud del Mondo, anche per stringere un legame più forte tra le molte realtà del commercio equo campane e, in prospettiva, per diventare un interlocutore fortemente rappresentativo nei confronti delle istituzioni. Esso è tuttora strutturato in maniera informale; non ha ancora, cioè, una sua natura giuridica. E’ nato, infatti, qualke anno fa come scambio di informazioni, di idee, di iniziative, concretizzandosi però nell’organizzazione di un evento strutturato solo nel 2007, quando a maggio sono stati ospitati i produttori di un progetto proveniente dal Kenya, denominato Smolart.

Si sono alternati, così, nel mese di maggio 2007, eventi organizzati in giro per la Campania, con l’obiettivo di far conoscere quanto più possibile un’esperienza diretta del Com.E.S.. 

Stabilendo dei forti e continui legami con questa realtà del Kenya, e con l'intenzione di dare un contributo concreto, abbiamo ragionato insieme per portare avanti un progetto da loro già avviato, ke consiste in una biblioteca rivolta ai ragazzi di strada a Tabaka, città sede anke della organizzazione. Così è partita la raccolta di libri in lingua inglese (di qualsiasi genere: da quelli scolastici, ottimi per l’insegnamento della grammatica, fino ai romanzi), espressamente rikiestici da loro, con l’obiettivo di inviarli in Africa a marzo 2008. 
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I contatti con l’organizzazione Smolart, nel frattempo, non si sono mai interrotti, proprio per l’entusiasmo ke lega tale progetto alla nostra esperienza nel Com.E.S., senza intermediari, nel rispetto della trasparenza ke contraddistingue questo tipo di associazionismo.

Nell’ultima mail ricevuta il 12/01/2008 dal Kenya, ad esempio, i produttori ci rassicuravano ke gli scontri ke  in questo periodo stanno lacerando il loro paese, non hanno fortunatamente coinvolto la loro zona. Ma naturalmente manifestavano preokkupazione per il futuro della loro nazione, tanto da kiederci di “pregare per il Kenya” (testuali parole).

